[image: image1.jpg]


Sabato 15 agosto 2020
Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria
Maria, arca di salvezza

ACCOGLIERE

L’odierna festa mariana ci invita a meditare sulla vita e su ciò che ci attende dopo la morte. Maria santissima, che ha dato alla luce Gesù ed è vissuta per lui, ora è con Lui a godere della gioia e della gloria del cielo. Ci sostenga nel nostro pellegrinaggio terreno e ci insegni la strada per giungere dove è lei. Invochiamo la sua protezione sulle nostre famiglie e sul mondo intero e chiediamole di aiutarci a non perdere mai di vista il cielo.

Come ebbe a dire don Primo Mazzolari: «Dal mistero dell’Assunta possiamo trarre una consolazione: Maria è andata avanti e noi la seguiremo. Il suo corpo immacolato è maturato per l’eternità prima di noi. Ma anche noi un giorno, anche questo mio povero corpo, anche il corpo di ognuno di voi, delle persone che avete più care, anche noi giungeremo a questa glorificazione».

MESSA VESPERTINA NELLA VIGILIA

ANTIFONA D’INIZIO

Grandi cose di te si cantano, o Maria:

oggi sei stata assunta sopra i cori degli Angeli

e trionfi con Cristo in eterno.

ORAZIONE COLLETTA

O Dio, che volgendo lo sguardo all’umiltà della Vergine Maria

l’hai innalzata alla sublime dignità di madre

del tuo unico Figlio fatto uomo

e oggi l’hai coronata di gloria incomparabile,

fa’ che, inseriti nel mistero di salvezza,

anche noi possiamo per sua intercessione

giungere fino a te nella gloria del cielo.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

PRIMA LETTURA 
1 Cr 15,3-4.15-16; 16,1-2

Introdussero dunque l’arca di Dio e la collocarono al centro della tenda che Davide aveva piantata per essa.

È uno dei racconti (cf 2 Sam 6) dell'ingresso solenne dell'arca a Gerusalemme, al tempo di Davide. L'arca è la custodia delle tavole della legge (Parola di Dio, legge del popolo di Dio). È il luogo della presenza di Dio in mezzo al suo popolo e benedizione per quanti la custodiscono (2 Sam 6,12). La Chiesa vi vede un simbolo di Maria; anch'essa, infatti, ricevette in deposito la Parola di Dio. Noi la invochiamo come «Arca dell'Alleanza». Maria è entrata solennemente nella Gerusalemme del cielo.

Dal primo libro delle Cronache

In quei giorni, Davide convocò tutto Israele a Gerusalemme, per far salire l’arca del Signore nel posto che le aveva preparato. Davide radunò i figli di Aronne e i levìti. 

I figli dei levìti sollevarono l’arca di Dio sulle loro spalle per mezzo di stanghe, come aveva prescritto Mosè sulla parola del Signore. Davide disse ai capi dei levìti di tenere pronti i loro fratelli, i cantori con gli strumenti musicali, arpe, cetre e cimbali, perché, levando la loro voce, facessero udire i suoni di gioia. 

Introdussero dunque l’arca di Dio e la collocarono al centro della tenda che Davide aveva piantata per essa; offrirono olocausti e sacrifici di comunione davanti a Dio. 

Quando ebbe finito di offrire gli olocausti e i sacrifici di comunione, Davide benedisse il popolo nel nome del Signore.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 131 (132)
Il salmo celebra l'anniversario della collocazione dell'Arca a Gerusalemme. Così oggi celebra l'entrata di Maria nella Gerusalemme nuova, nei cieli per partecipare insieme a Cristo suo Figlio della gloria eterna.

R/. Sorgi, Signore, tu e l’arca della tua potenza.
Ecco, abbiamo saputo che era in Èfrata,

l’abbiamo trovata nei campi di Iàar.

Entriamo nella sua dimora,

prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi. R/.
I tuoi sacerdoti si rivestano di giustizia

ed esultino i tuoi fedeli.

Per amore di Davide, tuo servo,

non respingere il volto del tuo consacrato. R/.
Sì, il Signore ha scelto Sion,

l’ha voluta per sua residenza:

«Questo sarà il luogo del mio riposo per sempre:

qui risiederò, perché l’ho voluto». R/.
SECONDA LETTURA
1 Cor 15,54b-57
Dio ci dà la vittoria per mezzo di Gesù Cristo.

È un passaggio forte della lettera di Paolo. Celebrando noi oggi la glorificazione di Maria, in tutto il suo essere, carne e spirito, con la Chiesa affermiamo che come per Maria anche per noi la morte è stata ingoiata nella vittoria di Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, quando questo corpo mortale si sarà vestito d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura:

«La morte è stata inghiottita nella vittoria.

Dov’è, o morte, la tua vittoria?

Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?».

Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la Legge. Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Lc 11,28
Alleluia, alleluia.

Beati coloro che ascoltano la parola di Dio 

e la osservano.

Alleluia.

VANGELO
Lc 11,27-28
Beato il grembo che ti ha portato!

L'affermazione della donna, in mezzo alla folla, che proclama beata la madre di Gesù, rimane al livello molto vero, ma molto umano, che le ispira la sua sensibilità materna. Gesù però ne approfitta per indicare la vera grandezza della beatitudine da attribuire a sua madre. Essa è la prima dei beati.

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, mentre Gesù parlava alle folle, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!». 

Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Il sacrificio di riconciliazione e di lode,

che ti offriamo, o Padre,

nell’Assunzione della beata Vergine Maria, Madre di Dio,

ci ottenga il perdono dei peccati

e trasformi la nostra vita in perenne rendimento di grazie. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.
Prefazio come nella Messa del giorno.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Beata la Vergine Maria, che ha portato in grembo

il Figlio dell’eterno Padre. (Cf Lc 11,27)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Signore Dio nostro,

che ci hai nutriti del pane di vita eterna

nel ricordo della gloriosa Assunzione 

della beata Vergine Maria,

concedi ai tuoi fedeli di essere liberati da ogni male

nella vita presente e nella futura.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
MESSA DEL GIORNO

ACCOGLIERE

Rallegriamoci nel Signore e celebriamo con gioia il mistero di Dio che si rivela a noi nel compimento in Maria della Pasqua di Cristo. In lei contempliamo la primizia e il destino a cui ogni cristiano è chiamato. Tale destino di gloria a cui guardiamo con speranza, ci impegna a vivere nel mondo costantemente rivolti ai beni eterni per poter condividere un giorno la gioia di essere con Dio per sempre.

ANTIFONA D’INIZIO

Un segno grandioso apparve nel cielo:

una donna ammantata di sole,

con la luna sotto i suoi piedi

e sul capo una corona di dodici stelle. (Ap 12,1)

Oppure:

Rallegriamoci tutti nel Signore,

in questa solennità della Vergine Maria;

della sua Assunzione gioiscono gli angeli

e lodano il Figlio di Dio.

ORAZIONE COLLETTA

Dio onnipotente ed eterno,

che hai innalzato alla gloria del cielo

in corpo e anima

l’immacolata Vergine Maria,

madre di Cristo tuo Figlio,

fa’ che viviamo in questo mondo

costantemente rivolti ai beni eterni,

per condividere la sua stessa gloria.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

PRIMA LETTURA 
Ap 11,19a; 12,1-6a.10ab

Una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi.

Il brano dell’Apocalisse presenta una serie di elementi simbolici. Essi illustrano il significato teologico della figura di Maria e della sua glorificazione. Maria è la nuova Eva che realizza la profezia della Genesi rivolta al serpente (Gn 3,15).

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo

Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua alleanza. 

Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. 

Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. 

Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. 

Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio.

Allora udii una voce potente nel cielo che diceva:

«Ora si è compiuta

la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio

e la potenza del suo Cristo».  Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 44 (45)
Il Salmo è un canto nuziale. Si celebra l’amore tra Dio e il suo popolo, i quali vengono spesso descritti come re e regina. Nella figura femminile si possono ritrovare i tratti mariani: la sua elezione, il suo ascolto, la sua glorificazione.
R/. Risplende la regina, Signore, alla tua destra.

Figlie di re fra le tue predilette;

alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. R/.
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:

dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. R/.
Il re è invaghito della tua bellezza.

È lui il tuo signore: rendigli omaggio. R/.
Dietro a lei le vergini, sue compagne,

condotte in gioia ed esultanza,

sono presentate nel palazzo del re. R/.
SECONDA LETTURA
1 Cor 15,20-27a
Cristo risorto è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo.
Paolo ci presenta quanto è avvenuto in Maria come un esempio di ciò che avverrà per noi, seppure in modo diverso. Nulla in lei è individuale: la speranza escatologica degli uomini in lei è realtà. Dove lei ci ha preceduti un giorno anche noi giungeremo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. 

Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. 

È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Maria è assunta in cielo;

esultano le schiere degli angeli.

Alleluia.

VANGELO
Lc 1,39-56
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente: ha innalzato gli umili. 

È l’incontro di due donne: Elisabetta e Maria. Elisabetta, per privilegio conosce la chiamata di Maria e la risposta della sua fede. Nel cantico Maria loda la grazia di Dio scesa su di lei e canta le attenzioni di Dio che guarda all’umiltà della sua serva e in lei realizza tutte le sue promesse.

Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 

Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 

Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Allora Maria disse: 

«L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome;

di generazione in generazione la sua misericordia

per quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva detto ai nostri padri,

per Abramo e la sua discendenza, per sempre».

Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Salga a te, Signore, il sacrificio che la Chiesa ti offre  /  nella festa di Maria Vergine assunta in cielo,

e per sua intercessione  /  i nostri cuori, ardenti del tuo amore,

aspirino continuamente a te.  /  Per Cristo nostro Signore. Amen.

PREFAZIO

Maria icona della Chiesa pellegrinante

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno.

Oggi la Vergine Maria, madre di Cristo,

tuo Figlio e nostro Signore,

è stata assunta nella gloria del cielo.

In lei, primizia e immagine della Chiesa,

hai rivelato il compimento del mistero di salvezza

e hai fatto risplendere per il tuo popolo,

pellegrino sulla terra,

un segno di consolazione e di sicura speranza.

Tu non hai voluto che conoscesse

la corruzione del sepolcro

colei che ha generato il Signore della vita.

E noi, uniti agli angeli e ai santi,

cantiamo con gioia l’inno della tua lode:

Santo, Santo, Santo...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Tutte le generazioni mi chiameranno beata,

perché grandi cose

ha fatto in me l’Onnipotente. (Lc 1,48-49)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che in questo sacrificio eucaristico

ci hai resi partecipi della tua salvezza,

fa’ che per l’intercessione

della Vergine Maria assunta in cielo

giungiamo alla gloria della risurrezione.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

La solennità dell’assunzione al cielo di Maria è strettamente collegata con il mistero della risurrezione di Gesù. Possiamo chiamarla «Pasqua di Maria». È l’occasione per riflettere sul senso profondo della nostra vita e della nostra destinazione al termine del pellegrinaggio terreno. Dalla contemplazione del «non ancora» dipende la misura del vivere quotidiano, la profondità delle giornate, l’autenticità delle scelte. La Chiesa ci invita a riflettere su questi temi nel periodo delle ferie. In esse il lavoro e l’occupazione quotidiana lasciano il posto ad un meritato riposo e alla possibilità di parentesi di silenzio che facilitano il pensare a Dio e al nostro rapporto con lui.

Celebrare Maria assunta in cielo vuol dire prendere coscienza che lei è anticipo e primizia del nostro destino di vita, e partecipazione alla risurrezione di Cristo alla fine dei tempi. La nostra carne risorgerà ma nell’attesa della risurrezione possiamo riconoscere con Paolo che mai nessuno ha visto ed udito ciò che Dio ha preparato per coloro che lo amano (cf 1 Cor 2,9).

L’Apocalisse ci presenta una grandiosa scena: Maria è descritta come segno di un’alleanza nuova. La liturgia terrena di Israele era solo figura della liturgia celeste. La scena dell’Apocalisse allude alla storia dell’antica alleanza e celebra con gioia ed entusiasmo l’inaugurazione della nuova alleanza che ha il suo compimento nel mistero pasquale di Cristo. La riflessione sulla storia della salvezza mette in risalto l’inimicizia posta da Dio fra la donna e il serpente (Gn 3,15). Essa è un conflitto tra l’umanità ed il potere demoniaco e tutti lo sperimentiamo nella nostra vita. Si delinea così la figura di una donna, ma l’interpretazione non è univoca. Ella rappresenta il simbolo del rapporto sponsale dell’umanità con Dio. In questa donna, possiamo vedere la figura della Vergine Maria e nel figlio che dà alla luce si può riconoscere Gesù. La lotta tra la donna e il serpente, che tenta di divorare il parto di lei, si conclude con un canto di vittoria che celebra la realizzazione del regno di Dio e la glorificazione di Cristo. È la rovina di Satana. La Chiesa, contemplando Maria, vede in lei il compimento della salvezza.
Come in un breve frammento apocalittico, Paolo descrive un quadro della risurrezione futura, sottolineando la dipendenza da Cristo. Il corso della storia è visto da Paolo come una grande battaglia tra Cristo e le forze del male dove alla fine Cristo vincerà. Maria, colei che appartiene a Cristo in pienezza, partecipa alla sua vittoria sul male e condivide già ora la sua risurrezione.
Le meraviglie della vita e della nascita al cielo di Maria, sono sintetizzate nel cantico evangelico del Magnificat. Maria è modello del discepolo credente che con Gesù si mette in viaggio per servire. Nel brano evangelico c’è un’allusione alla Pasqua di Cristo. C’è un movimento verso l’alto che non è solo dell’andare di Maria da Elisabetta, ma tutta la sua vita è attirata dal Figlio. Il punto massimo di arrivo è la condivisione del suo compimento glorioso. Nel suo cantico di lode Maria presenta l’azione della grazia di Dio scesa su di lei. Come la Chiesa, ella è il luogo delle meraviglie messianiche, senza esserne la causa e la destinataria esclusiva.
Maria per gli uomini è un segno che porta alla salvezza. La sua glorificazione è l’indicazione persuasiva di ciò che saremo. Dio guarda all’umiltà della sua ancella. Due esigenze convergenti: che Dio guardi e che l’uomo sia umile. Umile vuol dire essere talmente vuoto di sé da lasciarsi guidare dallo Spirito. E lui agisce solo se trova uno spazio di azione e di santità. Cioè se si rimane strumenti nelle mani del Signore.
Il canto del Magnificat è il canto dell’intera Chiesa: un canto pasquale di vittoria e di liberazione, un canto che sgorga dall’aver assaporato l’amore del Signore. Maria, la donna vestita di sole, cioè della santità di Dio, indica alla Chiesa, a ciascuno e all’umanità intera, il loro destino. Un destino di santità, un destino di gloria, un destino che ha sapore di vita eterna.
CONFRONTARE

· Maria avrebbe dovuto, così sembrerebbe, essere introdotta in cielo fin dal momento in cui vi salì il Signore. Perché allora questo ingresso venne ritardato almeno per breve tempo ed essa restò separata da suo Figlio? Perché il suo desiderio sì santo, ardente più del fuoco, non fu subito appagato? Si è che questo intervallo non fu di lieve consolazione per i discepoli di Cristo. L’intervallo non tolse nulla alla madre, mentre apportò al mondo rimedi di salvezza. Il Signore Gesù volle in effetti che, dopo il suo ritorno al Padre, gli apostoli potessero gioire dell’assistenza ed educazione materne. Per quanto già istruiti dallo Spirito, essi avevano ancora molto da imparare da colei che dette al mondo il Sole di giustizia e fece scaturire per noi dal suo seno immacolato, come da un prato verginale, la sorgente della Sapienza. Infine, nella sua mirabile bontà, la Provvidenza ha voluto che la Chiesa primitiva, che non vedeva più Dio presente nella nostra carne, potesse vedere la sua madre ed essere confortata da così amabile vista (Amedeo di Losanna).

· Maria ci ha generati secondo la vita della grazia, avendo dato tutta se stessa, corpo e anima, per essere Madre di Dio. Da qui nasce un’unione strettissima tra lei e noi: ella ci ama, ci conosce, ed è interamente disponibile per renderci quali dobbiamo essere (S. Teresa Benedetta della Croce - Edith Stein).

VIVERE

· Ringraziamo il Signore in questo giorno soprattutto per il dono della risurrezione-assunzione accordato a Maria e previsto per noi e per tutti gli uomini. Ringraziamo a nome di chi crede e anche di chi non crede, perché il dono di Dio è per tutti. 

· Nei momenti di preghiera familiare diciamo l’Ave Maria, facendo attenzione alle parole «nell’ora della nostra morte», momento in cui si compie anche per noi il passaggio «da questo mondo al Padre».

· Nell'iconografia orientale, l'Assunta è figurata dall'anima accolta da Cristo, sceso sino al letto mortuario, circondato dagli apostoli. Chiediamo alla Vergine di ottenere anche a noi di essere ricevuti nell'estremo respiro dal Figlio suo misericordioso.

· Diciamo il Magnificat, quale canto della nostra speranza.

· Facciamo del Magnificat un buon cammino ed esame di coscienza per tutti i giorni della nostra vita. Questo canto della Vergine assomma e manifesta agli uomini il triplice capovolgimento che Dio ha operato mediante la morte di Cristo: nel campo religioso, Dio smaschera gli arroganti; nel campo politico, Dio annienta gli oppressori; nel campo sociale, Dio ristabilisce la fratellanza dei popoli. 

· La Vergine Maria fu madre di Dio e assunta in cielo non tanto per la sua maternità fisica, quanto piuttosto perché di fronte a Dio fu umile, obbediente e fedele. Questo motivo è per tutti noi di viva speranza e di incoraggiamento a non lasciare gli ormeggi sicuri: per arrivare alla gloria celeste il sentiero è quello dell'umile Vergine di Nazaret. La «piccola via» direbbe S. Teresa del Bambino Gesù e del Volto Santo.

· I giorni delle vacanze stanno per finire, domandiamo a Dio, per intercessione di Maria, di saper riprendere con gioia, con fede e con grande coraggio il normale andamento della nostra vita.

· Celebriamo in Maria il volto materno di Dio: «Dio è Padre, ma ancor più Madre» (Giovanni Paolo I).

· Maria Santissima ci fa riscoprire che siamo «immagine di Dio».

· Consegnare a tutti i partecipanti un piccolo segno di festa e di gioia da condividere in famiglia o con gli amici, anche attraverso la pratica di un versetto del Magnificat (Vangelo).

· Non dimentichiamo i poveri. La celebrazione eucaristica si apra concretamente alla carità: condividiamo con i poveri della parrocchia la gioia di questo giorno.

ADORARE

Vergine dell'Assunzione, dacci un cuore di pellegrini

Maria, tu sei la donna vestita di sole, 

con la luna sotto i piedi, 

coronata di dodici stelle. 

Tu sei la donna che ci ha dato Cristo e la Chiesa. 

Maria, incoronata nel cielo come madre e regina nostra, 

tu sei segno di sicura speranza e di consolazione per noi, 

che ancora siamo pellegrini sulla terra. 

Donaci un cuore semplice e povero come il tuo 

perché possiamo davvero aspettare e sperare. 

Dacci un cuore orante e contemplativo, 

perché scopriamo costantemente il passaggio del Signore 

nella nostra storia, 

fino a che ci apriamo all'incontro definitivo, 

nella visione beata. 

Donaci un cuore pieno di carità, 

che viva in totale disponibilità alla volontà del Padre, 

e nel servizio generoso ai fratelli. 

Dacci un cuore sereno e forte, 

perché gustiamo la croce pasquale 

e comunichiamo agli uomini la speranza. 

Dacci un cuore di discepoli, 

perché ascoltiamo costantemente la Parola, 

l'accogliamo nel nostro intimo 

e la comunichiamo con gioia. 

Dacci un cuore di pellegrini, 

per camminare con te, o Madre e Signora nostra, 

fino all'incontro definitivo col Figlio, 

che nacque da te, 

e che regna col Padre e con lo Spirito, 

per i secoli dei secoli.  Amen. 

Card. Eduardo F. Pironio
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